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Quando raggiungiamo uno stato di pace interiore, 

improvvisamente sentiamo che tutto è come dovrebbe 

essere perché ci liberiamo dalle aspettative e ci sentiamo a 

nostro agio. È uno stato di equilibrio e benessere in cui 

abbiamo il controllo delle nostre emozioni e dei pensieri. 

Sfortunatamente in una società come quella di oggi è 

difficile trovare questo senso di pace interiore poiché ci 

troviamo davanti a tante difficoltà e di conseguenza siamo 

sovrastati da continue preoccupazioni. Cambiando il nostro 

atteggiamento e quindi essere più flessibili o aiutarci l'un 

l'altro invece di giudicare e criticare continuamente, ci 

aiuterà a stare bene con noi stessi. Non dobbiamo farci 

prendere dalle "emozioni negative", ma fare ogni giorno tutto 

il possibile per crescere di più, dobbiamo smettere di aver 

paura dei problemi e delle situazioni difficili che la vita ci 

pone, dobbiamo essere felici e prendere il meglio da tutto 

ciò che succede.

Koala Sbadata
(Sara Moccia)



La non pace oggi è anche online e di chi si 

nasconde dietro una tastiera, a uno 

schermo e attacca chiunque senza un vero 

motivo, perché essere giudicati 

ingiustamente non è altro che bullismo e 

colpisce chiunque.

Procione Laborioso 
(Diego Pontolillo)



Dove è odio, fa' che io porti l'amore.                                                                                                                     

Dove è offesa, che io porti il perdono.                                                                                                                     

Dove è discordia, che io porti l'unione.                                                                                                                    

Dove è dubbio, che io porti la fede.                                                                                                                        

Dove è errore, che io porti la verità.                                                                                                                      

Dove è disperazione, che io porti la speranza.                                                                                                               

Dove è tristezza, che io porti la gioia.                                                                                                                       

Dove sono le tenebre, che io porti la luce.

”Queste sono le parole di San Francesco nel suo famoso Cantico delle creature. A cosa ci riferiamo con la 

parola Luce? La Luce è l'essenza stessa della vita umana; la prima cosa che un bambino vede è la luce, e alla 

luce esso associa la vita, difatti tutti i bambini da piccoli hanno paura del buio perché nel buio non si sa cosa 

si può incontrare, invece nella luce tutto è più sicuro, più vero.

Ed invece a cosa ci riferiamo per Pace? La Pace invece, è quello stato in cui una persona si sente libero con 

se stesso e con gli altri. La Pace è l'amore, la speranza, la libertà, la fiducia... 

La Pace è Dio quindi quando si parla di Luce della Pace ci si riferisce alla Luce che Dio emana. Ogni anno 

da tradizione si passa da persona in persona la Luce benedetta che arriva da Betlemme, però quest'anno a 

causa del Covid non è possibile; io apprezzo questo messaggio che la comunità AGESCI regionale vuole 

farci passare, cioè un messaggio di speranza, che anche in mezzo alle difficoltà la Luce di Dio può arrivare 

ovunque ed è essa a darci la forza di andare avanti. Sono fiera di poter trasmettere la Luce ad un'altra 

persona perché in questo modo è come se potessi abbracciarla e considerarla mio fratello o mia sorella. Mi 

manca poterlo fare e confido in Dio affinché ci illumini la strada per poter tornare a vivere una vita cui tutti 

possiamo stingerci e volerci bene.

Orsetta Diligente 
(Gaia Festino) 



Credo sia molto facile trovare tanti 

luoghi di non-pace attorno a noi e 

questo accade perché in primo luogo 

siamo noi spesso a non essere in 

pace con noi stessi. Affinché i luoghi 

di non pace svaniscano e la pace 

intorno a noi aumenti dobbiamo 

imparare ad amarci e rispettarci. 

Cigno Determinato
(Chiara Chiazzolla)



Pace interiore è quando ciò che dici, ciò che pensi, ciò che 

fai, sono in perfetta armonia. Per trovare la pace 

interiore pratica il non attaccamento: bisogna 

essere consapevoli del fatto che niente e nessuno ti 

appartiene veramente. La serenità è stare in pace con se 

stessi e in armonia con gli altri. Pace non è solo il contrario 

di guerra, non è solo lo spazio temporale tra due guerre, la 

Pace è di più. E’ la Legge della vita. E’ quando noi agiamo 

in modo giusto e quando tra ogni singolo essere regna la 

giustizia. Spesso si confonde felicità e pace interiore ma 

sono cose due cose completamente diverse perché la 

felicità dipende da condizioni esterne percepite come 

positive. La pace interiore è indipendente dalle condizioni 

esterne e dipende solamente da noi, però al tempo stesso 

la felicità e la pace del cuore nascono dalla coscienza di 

fare ciò che riteniamo giusto e doveroso, non dal fare ciò 

che gli altri dicono e fanno cose. Se vogliamo costruire la 

pace nel mondo, costruiamola in primo luogo dentro 

ciascuno di noi.

Zebra Sorridente
(Matilde Petito)



Io personalmente credo che un “luogo” di 

non-pace al giorno d’oggi sia la società 

stessa in cui viviamo. Società sempre 

pronta ad additare o escludere chiunque 

venga considerato diverso dalla massa. 

Penso che sia importante essere noi stessi e 

mantenere la nostra personalità abbattendo 

ogni pregiudizio e distinguendoci dagli altri 

perché il bello si trova nella diversità.

Lepre Riflessiva 
(Gaia Sonnessa)



Molte volte come dice Albert Einstein “la mente è come un 

paracadute. Funziona solo se si apre.” Molte volte questa 

mente resta chiusa e automaticamente anche tutti i nostri 

pensieri interni si contrastano tra loro rovinando un po’ la 

nostra pace interiore e chi non è in pace con se stesso non 

farà altro che stare in guerra con il mondo. Molte volte per 

avere pace con se stessi bisogna aprirsi e accogliere nuovi 

spunti anche da persone che non riteniamo importanti per 

noi, dobbiamo essere consapevoli che nulla ci appartiene ma 

che tutto è da conquistare con delle buone azioni, come 

quella di portare la luce di Betlemme per tutto il mondo e 

donare la pace a tutti perché nessun piacere è più grande 

della pace, soprattutto dopo un periodo così brutto per tutti 

noi e io sono onorata a partecipare come Scolta a questo 

evento. Credo che se si torna a percepire il fondo della 

propria anima, se ci si distacca dalla materialità, dalla 

monotonia di tutti i giorni e si impara a dare importanza alle 

cose che contano veramente nella vita la pace interiore di 

ognuno di noi non si perderà mai.

Ape Tenace
(Floriana Maria Destino) 



Secondo il mio pensiero, un luogo nel 

quale non riusciamo a trovare la pace è 

noi stessi, siccome aspiriamo sempre 

alla perfezione o ad avere degli ideali ai 

quali assomigliare semplicemente 

perché non riusciamo ad accettarci con 

i nostri difetti e pregi che alla fine ci 

rendono unici.

Lupacchiotta Disponibile 
(Vittoria Lioi)



La “Luce della pace di Betlemme” va oltre la sfera religiosa 

e possiede in sé molti valori civili, etici e morali accettati 

anche da chi non pensa di non avere una fede. Oggi, grazie 

all’impegno degli scout di tutte le associazioni la “Luce 

della pace di Betlemme” giunge in tante case, gruppi, 

associazioni, comunità e parrocchie. Donata a tutti coloro 

che condividono i valori di pace e fratellanza, senza 

distinzione di credo o razza. Cosa intendo per pace? a 

causa della società in cui viviamo e delle persone tossiche 

che spesso siamo obbligati a frequentare, è diventato 

normale perdere quella sensazione di calibrazione e di 

pace dentro noi stessi. Altre volte la causa non è da 

ricercarsi all’esterno ma proprio dentro di noi. In qualsiasi 

occasione quando ricerchiamo la nostra pace interiore, 

significa che c’è qualcosa che non va oppure, al contrario, 

abbiamo risolto un problema nella nostra vita e abbiamo 

bisogno di riflettere e di meditare.

Scimmietta Sognatrice
(Agnese Di Lalla)



Il posto più comune di non-pace, secondo 

il mio pensiero, è la scuola. Molte persone 

fragili sono costrette a subire offese da chi 

non lo è, così facendo nascono vittime 

silenziose: persone che si sentono ferite ma 

preferiscono non dirlo. Un altro luogo di 

non-pace è sicuramente il lavoro perché 

spesso nascono conflitti causati da rivalità 

economiche. Sì, sono pronta a mettermi in 

gioco affinché tutti possano avere la pace 

donata da Cristo.

Scoiattolina Allegra
(Gaia Calandrelli)



Scegliere la pace significa rinunciare alla violenza, 

all'ingiustizia, ma anche all'odio e al risentimento. 

Non c'è pace quando le tue opinioni sono la causa 

della tua prigionia, non c'è pace quando l'avarizia e 

l'ingordigia di qualcun altro calpestano i tuoi diritti, 

non c'è pace quando vieni giudicato e criticato 

spietatamente per quello che sei o che fai. La pace è 

il bene più prezioso dell'umanità. Senza la pace non 

si può parlare di giustizia, di libertà, di democrazia. 

Tutti possono essere protagonisti della pace, non 

solo gli Stati, eserciti, potenze, cioè coloro che 

possono decidere e imporre soluzioni grazie alla 

loro forza, e intraprendere il cammino verso la 

pratica e lo spirito della non violenza, cominciando 

dai nostri cuori. Come ci ha detto Papa Francesco, 

"Tutti possono essere artigiani di pace".

Orso Sapiente 
(Mauro Sonnessa)



Si, ho individuato dei luoghi di 

"non pace" intorno a me come 

l'allontanamento da Dio e sono 

pronto a mettermi in gioco per fa 

splendere la Luce di Cristo.

Gufetto Silenzioso 
(Nicolò Spera)



La pace: bella parola, piena di alti contenuti e molto spesso 

di luoghi comuni. Parlare di Pace può diventare difficile in 

un mondo dove la comunicazione di massa ama le tinte forti 

per attirare l’attenzione e dove la parola PACE è più urlata 

che vissuta.                                                                                                                            

Facile affiancare questa parola ad un concetto di NON 

GUERRA di tregua dalla violenza.                                                                                                                            

Siamo quasi assuefatti alle immagini di guerra, paesi vicini 

che in fondo ci appaiono lontani nella misura in cui nessun 

concittadino si trova coinvolto.                                                        

Siamo anestetizzati al concetto di guerra e di conseguenza di 

pace perché in molte famiglie è servito a tavola insieme alla 

minestra e a “come è andata a scuola o in ufficio”.                                                                                                                           

Eppure quando questo concetto viene riportato ad una 

dimensione più ridotta, più intima, più individuale allora 

acquista tutto un altro spessore.                                                           

La pace del cuore, la pace interiore è un traguardo 

desiderato nel caos delle nostre giornate, essere “in pace con 

se stessi” non è un concetto così astratto e lontano.

Simona Valerio 



Per me la Pace è l’effetto dell’amore, della 

gioia e della fratellanza che porta sorriso e 

felicità in tutto il mondo; la guerra porta 

morte, distruzione e tristezza in ognuno di 

noi. Illuminiamo i nostri cuori con la Luce 

dell’amore e lottiamo per la Pace.

Panda Dormiglione 
(Matteo Di Muro)



Luce di Betlemme 2020

Grazie dell’attenzione Clan/Noviziato Melfi 1


